
Anno VI Udine - Giovedì; 12' Luglio 1888 N. 165. 

'ABBÓNAMBNTir "" 

i 
ndlno a dOaielUog fiel^gno 

Anno L. 16 
Semestre . • < , g 8 
Titnettn • , 1 
F«r gli Stati ddl>Qnlon« politala : 
Anno , , , Ib 38 
SeiuriniinriiiiMnU jtMtlidMtiM» 

-FaganMatl ai)tMipatl — 
ì> 

.»— 
I H S S i R i Z i p N I 

AitleaU epaaniisatl od, aniai In 

'Us atAnn «rratral» Gialnlaii io GIOElSrALE DEL POPOLO 
0-tn«Af«l«l ì>KliI.'AS"NO€IASIOi:V;iS PROQRfSiSiSBfSTA F R I U L A N A 

ATTUI la quarta paiiiia nak 8 
la Uaaa. 

Far IttKraioai.etiBtimiata inai 
da eonTaaird. - ' 

Sm al ratUisiimiia.jiuuKiialA 
••*»««ilpalJ'-" 

Uà aamra a«|ianila OfirlMlail t 

F 
) BÀa i i ^ 1 (lonil tÀwaa'la Dotomilca ^ _ 

i '•, ,• l l l . - j ' 
Di^nlsR» '<•) AiHHiinUlriizinn» - Vii) Prtiotlura, 8, praiio la 

ut fi I II 
Tipogralta Bardutoo 81 Taada all'BHottla, alla tMt, Barduiwe dai printipaU (a&aoo;! ( 

LA RIFORMA COMODALE 
S l i MBIfDlClrA' ' 

L'ar.t. 86 dièlla Dnova'legge ooinoniile' 
8 proTìii'oialfl, concertato tra la Coni-. 
misslDoe^ed il.oiinUtero, auoua ooel;, 

* Nelidomnal Dei quali DOU é tiii ri-
ooVeVo di méiìdlóit^ 'o' Dèi quali questo' 
sia iosiiCfloleute, gì' Individui ^on Talidi 
al lavoro « obe non abbiano meeiii'di 
Buesiiteoza, tiipt^renti legalMstìte obblì' 
gati a sommiolstrar lorb ^ll ali'ms/iti, 
hanno d ritto ii esoere maotenuli ÌD 
uo istituto di mendiciti del oiroondarlo 
o della proTino'a a speso dei municipio 
di origlile. 

'< ho «tato di fatto ohe dà diritto al 
gratniio sostenta'nieDto dell' individuo 
noD valido al lavoro sarà aonstatalo da 
no certificalo della congregazione i di 
carltiì visto ed approvato 'dall'autorità 
politica del «iroondario. 

< Contro li rilascio di tali certificati 
può il aomuae rioorrere allo Giunta 
provÌDCiale aaiminiitrativa. 

< li eiudaoo del comune obbligato ha 
il diritto di acogliere l'Istituto di men­
dicità nel quale l'indigento ,4<>vrà es­
sere ricoverato». 

I ooDouttì ohe informaDo quest'arti­
colo eoiinesiameBte civile, come avverte 
lo stesso relatore oii, Laoavaj limitauo è 
precisano l'applioaziona della ottovs di-
apoaizioue di legge, e sono: 

1, Il ricoverato deve essere inabile al 
lavoro, seniia mezzi' di sussistenza, senza 
fimiglla obbli]><)t!Ì"legalmente a'm'aiité-
neri», e cbe il comune di origina con 
abbia ricovero di mendicità o non l'ab­
bia a sufficienza. 

3, Il mantenioiefita noe è datocdtoe. 
sussidio ò ailmenta giornaliera a domi-
oilio delia persona,, le, quali cose apri­
rebbero. U via e gravlaeime conseguen-
e«, ma deve essere fatto medianto ana 
rotta in un ricovero di uleadioità a scelta 
jdel (somune di origine' del t'IcPT^i'''^ 
rioovsri cbe speiriamo vcdero atitaati con 
la riforma dalle Opere pia per Io meno 
in qufille jtroviilclo dbe-ne'difettatao. 

La constatazione del tatto è data alla 
òaogregazlóoe di' Òarit'à del luògo' di 
origine che come opera pia, saprà meglio 
idi alti<i accertarne le. ooadlziaol ciiees-
raodo'attestato eon'appoaitooertiSoatb, 
ed affinchè Ti siano tutte 'la garanzie 
per la veridicità dell'attéstàzìoDe, ai ri­
chiede il visto e ì'approvaziope deìl'aù-
iorità politica del circondario, ed è fa­
coltà dai Sindaco di ricorrere contro 
tale attestazìoDe alia giunta proviociàle 
jipamipistrativa., 

Abbiamo .piacere olle tanto la Cóm-
'misaione quanto ir'kinìetèro si. aiauo 
ob'ó'ttjiàtì di noa queitione ohe potrebbe 
«hWmarei sociale e 'cbeiu ogni modo 
è 'difetta a «opprimere una iJéile grandi 
piaghe odierne, vogllam dire, la moa-
dioità. 

Per l'igiene pubblica 

Si aUtiilazia ohe l'oq, -.Ministro del­
l'laterno tia incaricato il comm, icg. 
Leonardo'Carpi di recarsi in Bsfgio ad 
in Olauda per esaminarvi 1 nuovi tro. 
vati ed i piìi recenti metodi colà,stati 
studiati in ordine «I miglioramento delie 
condizioni igieniche delle popolazioni ed 
ai pravvedimeaii tecnici che valgano a 
stabilire un' regime efficace di vigilanza 
«sanitari 11-

L'incarico comprende i ;quattfo se­
guenti punti: 

I. Igiene ed assistenza pubblica per 
l oeutri urbani, agricoli ed Industriali, 
a per le pcs zlonì per.'eoloss od iusalnbri, 

U. Impianti), aereazione e riacalda-
neuto del pubblici edifici d'icsegiia-

mento, di ammmisttaziooe, di casermng' 
gio, di cura, di trattenimento e di pena. 

in.. Igiene 'dei''irasportì in periodi 
epidopìici, 0 pe^ graudi masse opéfale 
e di emigranli, 

l'V. Sdetodi e mezzi di preven.ziona, 
di Focoorso e di trasporto per malati o 
feriti, e'per iijfortuàii dovbtli:^' carne 
telluriche ed atmosfèriche, od a laVprl 
sotterruasi subacquei, 

PABLAMENTOAZIONAIE 
OAKaSA s a i DSfUTAII 

Seduta del 11 ~ Pres, BIANGHERI, 

Apresi la seduta alla ore 10.10, 
Approvasi senza discuesioua II prò-

getto'psr in modificiizioni alla.legge 23 
geboaid 1887 oumoro 4276 Esrle 8 sul-
i'ordiiiameuto dei credito agriirio. 

Disautesi il progetto per modificazioiii 
alla legga 15 gennaio 1886: pel risana­
mento della oitià di Nàpoli. 

Approvasi l'art. 1 con l'aggìaata 
proposta dalla commissione e tutti gli 
altri articoli del progetto. 

Approvansi tutti gli articoli dei pro­
getto relativo all' urdiniimento delle 
casse di risparmio come furono modifi­
cati dal Senato. 

Approvasi senza discussione II pro­
getto mod ficante la tariffa geneiale 
delie dogana'rispettò ai dazi d entrata 
sui pesci mirìiiali s'sott'olio,, 

• 
I»'» 

Seduta pomeridiana. 

La riforma oomunale. 

Kiproudesi la discussione comunale 
e proviuciale. 

Latfatra relatore, sostiene contro l'av­
viso di Colombo, l'urgenza della riforma 
deìla legge comunale e provinciale, So­
stiene, appoggiandosi agli esempi della 
maggior parte degli altri Stati i'ouìfl. 
oazioue dei due elettorati politico e am­
ministrativo. Esclude che poi le elessioni 
amministrative non possa prendersi per 
biise' che li c.inso. Sostiene i'alUrga-
mento del suffragio. A coloro'ohe so-
..stnunero l'estensione del suffragio agli 
'analfabeti, risponde che ciò itoglierebbé 
ogni iiatorilà od ogni efficacia alla legge 
suli'isti'bzioDe obbligatoria e devesi eoa- j gnamsnto uoiversitario^ d<ll'impiego cho 
.aiderara.il.8iiiiec>ieggere.e sacivei'e.conie i avviene por l'esercizio di libera docenza 
uoa delle condizioni essenziali per l'è- ' o per incarichi. 

.cercizlaidèi'dii'ltll politici. È lieto ohe > Boselli lo prega di presentarla al ria-
noa' siasi combattuta la proposta della | prirsi della Camera, 
giunta reliitiva al sindaco elettivo. i Solimbergo aocOnsenle. 

~ Cor/siglio raddóppi, • ma 1 il Preaidonte proclama il risultata 

Crlspi dice d'accettare 1 ordin^ del 
giorno Bonaroì. 

Marooria, Chiaveirfe'Caloittba ritirano 
i rispettivi ordini disi giorucl. 

Approvasi a grandissima maggioranza 
l'ordine del giorno.^1 Danaooi, 

SI pispa alla dUcusaiona degli arti­
coli ed approvasi il, seguenis articolò 
{irìtnoi'S'oho apprói;àle le seguenti mo-
difioiiiiinui alla legge 20^aarzo 1366 
N. 2248 allegato A. ,> 

Crlspi prega 1 proponenti degli' ordini 
del giurop ed emendaménti presentati 
sii' art. ^ relativi iiilla posizione dei se­
gretàri comunali 'di ritirarli, perchè in­
tende ' prei-eutare bella prossima sessione 
UD' appfisiM piotietto di legge. 

Codronchl propone 11 seguente ordine 
del giorno ; 

« La Camera prende atto della di-
chierazioue del mliftsCro di presentare 
nella prossima sessiobe parlamentare un 
disegno di legge per regolare definiti­
vamente la. condiziono dei segretari co­
munali», 

Grìspi accetta l'ordino del giorno Co-
dròuchi. 

Appi'ovasi il 3.0 capoverso dell'ar­
ticolo 3.0 e. 1' ordine del glorna Co-
droochi. 

Quindi approvasi l'intero articolo 2,o 
nei seguenti termini : Ogni comune ha 
un cousiglio comunale, una giunta co-
imutiale,' un sindaco, un' segretario, ed 
uu officio comunale, 'Ê iù comuni - ooOi 
termini di un medesimo e rcoudario pos­
sono valerai dell'opera di uno «tesso se­
gretario. Possono «pa approV8,?,iòn6 del 
miQistero dell'/ntéroo avere un'asolo uf­
ficio, uu solo archivio e provvedere 
oousorzialmente ad altri servizi e ad 
altre spese obbligatorie. li segretario 
nominato 1̂ . prima volta dura in ufficio 
due anni e |e conferme successive de-, 
vono essere "date almeno per sei anni, 
egli non può essere lio'Anzìato prima 
del termine pel quale fu nominato sen­
za deliberazione motivata resa dai con­
siglio comunale con intervento di al­
meno due terzi doi consiglieri. Contro 
tale deliberazione è ammesso ricorso 
alla giunta provinciale amministrativa 
di cui nell'art..j60 e dalla decisione 
di questa ai Consigliò dello Stato. 

Kimandasi li singulto della discussione 
a domani. • ' i> • • 

, ll| pr̂ BÌd^ate annunzia ti,o'i,ntert:Q.ga-
zione'di SaliiSbiirga al"m!iiisti'b"deli I-
struzione pubblica sul cumulo dell'inse-

-Parla tfsl 
dopo le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio e dopo Te 'opposizióni 'mabife-
jtiilléii'nella Camera, la'giunta non si 

"lìehte il Oltraggio di insistervi. 
'Consente col pres'deote dei Consiglio 

e con gli altri oratori, Ciro.la oonve-

delia votazione a scrutinio segreto oggi 
! fatta. 

!
' L'autorizzazione della spesa straordi­

naria per provvedere alla residenza del 
, .l?drlamonta : 

Favorevoli 266 contrari 7 0 ; le mo-
nienza di modificare la costituzione ! dìficazioni alla lei;ge sul-credito agra 
delia''giunta amministrativa e quando 
si verrà ai relativo articolo potrà ve 
dorai in qual modo debbasl.formulare. 

rio, favorevoli 284, contrari 40;'lemo-
dificazioDi alla legge pel risanamento 
della città di Napoli favorevoli 261 con-

Dice che per quanto la materia'della j trurl 61.1 progetti ai dichiarano quindi 
refpoDsabi'iià degli amministratori, sia'approvati. 
difficile a Godiflcarai, tuttavia la, com­
missiono ha proposto a riguardo un 
metodo che ritiene sufficieota per ga­
rantire gli interessi delle amministra-
ziool. 

Quanto alla questiono della finanze 
locali donisi che nessuno la abbia trat­
tata a fondo. Essa è grvissima. poicbà 
oggigiorno crescono lo 'apese e la passi­
vità dei bilanci dei comuni e delle pro­
vinole. Onde invita la Camera a stu­
diare e risolvere cotesto grave pro­
blema. 
Dimostra ohe coi ratjzzi tanto ì grossi 
coinè I piccoli coiiino'i -si avvantagge­
rebbero. 

Cita gli esempi di altri Stati civili, 
fei sostenere l'obbli|>o dei comuni al 
mantenimento .del poveri inabili al la­
voro. 

Goaciode sperando che in omaggio 
alla 'concordia' sactal« la Camera vorrà 
approvare il progetto. 

Il presidente legge ì diversi ordini 
del giorno ptesentati e diohiara ohe il 
Seguente di Bonacci siccome più gene­
rico,'ha la precedenza sulla votazione*. 

La Camera, udito le dichiarazioni del 
Qovérno, passa alla disaùssiODe 
'articoli. 

Levasi |g seduta alla ore 7.05, 

GORBIEflE POLITICO 

m I T A I i l A 

i=̂ lrenza a Mazzini. 

Il Consiglio comunale, acongllendo la 
proposta di Lemmi, deliberò l'apposi-
sione di. uoa lapide alla memoria di 
Mazzini del Pantheon di Santa Croce. 

Il pubblico aocijise questa delibera-
siane con vivissimi applausi. 

Le nozze di Amedeo con Letizia. 

Le nozze dal nrinclpe Amedeo sareb­
bero fissate pel SO settembr.e. 

'Vi nsaistaranoo il Re, la Bigina e il 
priuoips ereditarlo. 

La rifdrma oomunale. 

Il volo politico per appello nominale 
si (ara sull'articolo nove del progetto 
relativo all'elettorato. 

Un inosnii'tf'^frB'Uniberlb e euglielmcr. 
Corre voce che l'incontro dei Sovrani 

d'Italia-6 di Oefmania avrà luogo io 
antuano a Komi, m'a nulla di preciso. 

''Centro lo Zanzibar, 
Lag.lTriliuna di ieri sera annunzia ohe 

ieri "è jJartito'da Nap'')lj )'iBcroofatofa 
«J0ig«li,-'-6he si unirà all'" Arabia' 
mede , et alt'«Andrea Provana» per 
fare una dimostrazione navale a Zan­
zibar, jgi,.seguito alla condotta ostilo 
verso la nostra nailone, da parte di' 
quel Sttltso'O. 

àìiLÌ^'ii;s»TjeRo 
Una rivolta a Bautant. 

Aja 10. Bassi ii Batavia : 
Una rivolta scopp ò nella provincia 

di Bautam. 
Gin insorti saccheggiarono nn villàg­

gio ed uccisero parecchi enropei, nouchè 
del e pi iadigen'. 

Delle truppe vennero chiamate da 
Batavia. 

GII impegni, della regina.Natalia. 
' Vienna i l . La Urne Freie Pms» ha 

da 'W'ioabaden i 
« La regina Natalia si impegnò verso 

il Governo tedesco culla parala d'onore, 
di non partirò da 'VViesbadeo. 

Fino alla decisione della questione 
dei divorzio, la Regina sarà sorvegliata 
con ogni riguardo dalla polizia. 

Su domanda' del presidente di polizia, 
sa volesse coosegaars il principe reale 
al generale Prolio, la regina rispose 
con un,rifiuto». 

Il pasoift .bianoD d'Africa. 
- Londr'Ci.ll.'His^i da Suaklm : 
. ' Un measàggiero dì cui si ba fiducia, 
arrivato da''Kandub, riferisca che vide 
una ietterà del Mahdi a Oamao Digma, 
Tale lettera ohe.risale a 18 giorni, 
faceva sapere che il capo del crlstlaoì, 
giunto a Gahr-élOazal, erasi ancora a-
vanzato di tra giorni di marcia lungo il 
Nilo, verso Karturn;'!! Mahdi aveva or­
dinato ai Stjaggiyabs di levarsi in 
massa per impediio quella marola In 
avanti. 

L'a 'lettera soggiunga che l'tnomo 
bianco » costruiva una strada o fer­
rovia. 

Il messaggiero non seppe -precisa­
mente se si trattasse di una strada o di 
una ferrovia. 

Oirgen accompagnato da tre emiri e 
da alcuni partigiani, parti per Kartum; 
dicasi che ritornerà presto come emiro 
del Sudan orientale, 

O^man Digma resta a Kandub, 
Il commeto'O continua nel marasmo, 

causa la mancanza generale di fiducia 
'nello intenzioni delle tribù. 

La partenza di Guglielmo II. 
Kiel 11. In seguito ad ordini speciali 

dell'imperatore Quglleimo al capo del-
l'ammiragllalo, l'imperatore si Imbar­
cherà la mattina del 14 snll'c Hohon-
zollerò». 

L'imperatore ' sarà accompagnato, da 
dqa divisioni dulia flotta delle manovre 
e da una fiuttiglia di torpediniere. La 
fiottiglie accompagnerà l'iuiperatore fino 
a Bueick. 

L'inoonfro dei ire cancellieri. 

SI dà come cosa positiva l'incontro 
di Bismnrck con Kalnnky e Crispi, su­
bito dopo li ritorno di Qugiielmo II 
dalla Russia. 

Bismarck riferirà si ministri delle 
potiinze alleate il risultato dui convegno 
fra io czar o l'imperatore di Germania, 
secondu il quale si deciderà del conte­
gno avvoaire delle tre potenze. . 

T l S L i l I C t t A M M I 
l i O n t l r a 11. Telegrafasi da Auck-

land 4 correnttì ; 
Le ultime notizie dall'Arcipelago della 

Società, dicono che un uninero causi-
derevole di Bacaléa respinse le aper­
ture ainichevoli delia Francia ; ossi at­
taccarono una scialuppa dellt nave 
" Decrès „. I francesi quindi, bombar­
darono 1 villaggi. Mancano ulteriori 
dettagli. 

IN'GIRO PEL MONDO 
Un ciclone a Venoida. 

, Sulle «et(o e mezzo . di . iertera, at> 
acquazzone, accompagnato de Tento im* 
peioosd, sì è riversato su parte di Ve-, 
nozia. . ' . . . . I 

" Mentre l'acijoazzonB stava fer'flnli'b, 
nubi nere come inchiostro, densisslmbj 
si levarono, Porafiv/iin) una vara Irambs, 
un ciclone li cui contro sembra fosse a 
S. Biagio sulla Riva degli. Schiavoui. 
Qui infatti fu svelto e gettato a,'terra 
il fanale all'angolo dei m'agazeìbi mi-' 
litari, furono rovesciati due camini, Il 
coroiclone di uoa casa, svelti due al­
beri e mandate all'aria parecchia tegole 
dell'Ojpizio dalla Ca' di Dio, 

Pioggia, fraddo e burrasche. 
/'arigli 11, La temperatura oggi a 

Parigi è assai /rodda. Pioggia con-
tlDu'e. 

Dispacci dall'Havre annnDislaao che 
stanotte Imperversò una terribile bur­
rasca' eoa colpi dì reato al Dorà ovest. 
Qualche d'sastro merlttimo è segna­
lato. 

Calda terribile ad Alene.. 

Atene 11- Caldo orribile; alcuni oasi 
di'insolazione, ' ' 

SeKs saeautìoni a&pMl a Hslphot^, ' 

Nella baia^ d'Along una settimana fa 
la nave ' francese PÌuiiièz catturò' sotto 
pirati, quattro annamitì e (Ve chi­
nasi. 

Telegrafa'.io ora da Haiphong ai gior-
aali franoesiiobe l'esacucioue.ebbB luogo 
giovedì scorso. Le vie erano afTutUtis-
sime. I condannati passarono tra una 
Bla di soldati' ohinesi, mentre la folla 
gettava su di loro fango e immon­
dizie. 
. I pirati camminavaRo. a testa â tâ  
iusultando la.folla. 

Sul luogo deH'esecuziobe furoho 'ĵ ian-
tati setti paletti e a quelli legati per le 
braécia l'condannati io modo ohe essi 
fossero in ginocchio e colla testa tesa 
in avanti. 

Uu carnefice armato, di una sciabola 
ricurva stava accanto ad ognuno del 
piraii. 
- A uo segnale sette sciabola s'abbas­
sarono. Ma una testa sola cadde al 
snulo. Oli. altri sei carnefici s'accaolrono 
sul corpo dei pirati e a furia di colpi 
staccarono loro la testa, ' ' 

Lo spettacolo era raccapricoiante> 

La torre Eiffel a Parigi. 
L'al.ro giorno a Parigi 1' ingegnere 

Eiffel ha offerta un asciolvere al gior­
nalisti francesi, e ai principali corri­
spondenti esteri, al primo primo piano 
delia famosa torre che porta' il suo 
nome, e che sarà uaa.meravigiia delia 
Esposizione, 

L'altézza der primo piano ò di SO 
metri ; ci sono 847 gradini, e per sa­
lirvi occorrono cii oa 12 minuti. 

Riposati 110 istante, Eiffeld invitò i 
volontari a salire al secondo piano, alto 
di altri 45 metri. Quarantacinque fra 
giornalisti e corrispondenti lo seguirono 
per una scaletta a chlocoloia, ma sei, 
colti da vertigine, rimasero a metà do! 
cammino. 

Giunti al secondo piano, il corri­
spondente di u'i giornale ameriuano sì 
arrampicò su uoa scaletta di legno fino 
agli' operai che siaono lavorando alla 
costruzione del terzo piano dalla 
torre. 

Furono pronunciati parecchi brevi 
discorsi in lodò di' Eiffel e 'dell' Espo­
sizione. 

Da quell'altezza lo spettacolo gotto-
stante è meraviglioso. 

Sono già iDccminclati i preparativi 
pel grande bancbetio della Festa Na­
zionale che avrà luogo il 14 corr. 

Quel banchetto sarà davvero uno 
spettacolo impouente. Risulta obe 
pochi mancheranno doi 2900 sindaci 
invitati. 



IL P'EitfLI 

LA RIFORMA 
Comunale e Provinciale 

III. ( 

Tutela dei Comuni — Circa le tua-
zionl di Tigiiaoca e tutela del Comuni, 
ift legge ora in dlsonisioae, dlsaónta so-
gtiDtialmenta da qnelia vigente e sn 
questo punto è più grande il distaooo 
fra le proposte del governo a quelle 
della Oommlislone parlamentare. 

La Cammissioiio ha ueoettato rhe.U 
fuozloiii d! vig l̂asaa oontlnuno ad es> 
sere affidate alle antarit& governative 
(profatti e sotto-prefetti) le quali la a-
gereitano mediante la sospensione degli 
atti non oooforml o ooatrarl alle leggi, 
com'è nel progetto mlDlsterisle. lovooo 
l'ia^ereaza o tutela che, eeooodo la 

' proposta del ministero, «arebba eserol-
lata dal Consiglio di prefettura, pre-

Oommissioce ! 

pollo, del iribunali e delle preture, ma 
aol.imente noi tsrr'torlo dove «tere'tano 
la loro giurisdizione. 

Coniigli proviNoiali •— Ii<t nuova 
legga in omaggin al prlnoipio dt auto-
nomia dei Oonalgli lascila loro la fa­
coltà di oonvoearel straordlnariamétlte 
e di prorogare o ridurre la durata 
dulie cessioni ordinarle. La coavocD-
ziono etraordinaria può essere fatta a 
rlohiésta del prefetto, della deputazione 
provinciale, o per dimanda di uu terzo 
doi con'iiglieri. 

Pretidmt» delta i<putail(mt...pfovitii 
ciato — Nel progetto ministeriale è 
proposto ed è accettato dalla, Gamails' 
alone, che a capo della deputazioae,.i)an 
sia più 11 prefetto, ed .inveoe. questa si 
nomini il proprio presidente. 

Il Consiglio provinciale, (art. 68) e-
I legge ogtj anno nel suo seno, a mag-
{ giaruDZa assoluta di voti, li-presidente 

della Deputazione provincisle e scaglie 
i membri della Daputaiiona atassR. aieduto dai prefetto, la 

propons di affidarla 'ad un nuovo isti- 1 
tuta che prenderebbe 11 posto delle at . ' -, • TN 1 it' 
tnail Oepmazioni, e ciuò alla « Oluuta ', XlEb P.9(S3l SIÌ • D d p ' l l t S i t l 
pvoviaoìaie amministrativa», alta quale j —.m^n^tmi^-— 
earebbero affidati tutti gli atti Cutorll | . „ „ , . , . , 
«ui Comuni, «ha par la legga vigente 1 ^''^ "«"""^ '*"" °''""»»'' '°. >«*"' 
tono generalmente devoluti alle Depu' 
tazioal. provinciali e quelli sulle prò 
vinole demandati al prefetti 

Godaata Qinnta sarebbe composta dal 
presidente del tribunale del capoluogo 
delia provinola, Il quale la presiede 
robbe, o da i)S oonsigliera di appallo 
nei capiluoglii dove ha sede una Corte 
d'appella, da due couslglierl di Pretet-
tara desiguati al piiooipiodi ogni auno 
dal ministro dell' intèrno .e da due a-
lettori dulia pruvinclu eletti dal Coa-
tiglio provinciale, fuori dei proprio séno, 
a maggioranta di dna terzi dei pra-
santi, ' 

Le materia ohe dietro ricorso sono 
oggetto di «jame delia Oiunta, vengono 
ennmerfite da apposito articolo (62) per 

terra, & venuta fuori nnt questione 
' chn è snl tappéto anehe In Italia : la 

indennità ai deputati. La ha sollevata 
il signor Fenwik. K l̂i ha detto. 

— I d •̂palati si pagana pressa tutte 
la naiioiii, ti'siiu'; nnl e l'Italia, la quale 
ulti ma nero accorda ai deputati il viag­
giare gratis sulie ferrovie e sui piro­
scafi. Qui invece devono' percorrerà ma­
gari 600 a 600 miglia a proprie spceé, 
per fare il propria dovere, 
. t Negli Stati Uniti un rappresentante 
al Congresso ha 26 mila lire all'aunu, 
più le sposa di vUfigia. In FraiiCia cu 
deputato r.peve nove mila lira all'anno 
ed un senatore ne ha 15. mila, I mem­
bri della ssoooda Camera prussiana 
htinno una sterliiia al giorno con epese 

ricoloai, anzi si era bene spessa rivolto 
Contro coloro che l'avevano procurato: 
i liberali, che le teadenze del popolo in 
generala sono sonservatlre. 

L'oratore aggiunse che, fino a pochi 
anni fa, il titolo di deputato aveva un 
valore liaminerciale. Era dunque titile, 
dal punto di vista morale, l'allargare il 
campo dove scogliere I caadidatl soozi 
coutji-v< il mjiggiur aumjru di attitu­
dini ohe con ĉ ò al portano alla Ca> 
mare. 

• » 

* « 
Il signor Jenninger disse che negli 

Stati Uniti lì pigara I rappresentami 
era diventato un,mestiere, cosi che li, 
come se ai fosse in Austria o in Uus-
sÌB, la moltitudine di uuminl di api-
rito elevato se ne stava fuori della pO' 
litioa. 

Kispose a ciò il aignor Trevelyao, 
DOtaddo giustamente ciò ohe da pochi 
si nota, come cioè In America da trenta 
anni a questa parte io epirito della As­
semblee e dei governi non abbia fatto 
ohe elevarci, e camt la oprrusiÒDe altre 
volte dipendesse dal bottino degli im­
pieghi che faceva un partito iti' eoti-
fonto dall'/tltrc, non dalla paga al de­
putati, 

« 
• • 

Seguirono ultn discorsi diversi, e &-
naimente uno breve ma molto elevato 
di Oladstone, In cui disse le più Insln-
ghiere parole p»r le classi layoratiioi e 
lu necessità che siano rappresentate, 
Kgli toccò anche dalla questione se 
tutti i membri si debbano pagare o sol­
tanto una psrte e se non ci dovesse 

ammiratore del Toffaloui; volargli uu 
mondo di bene a piiie(?rgll la fortnna 
che gli eorride. 

Il tarribii gladiatore t'era imbroo-
ciato e stava li per I! per sfoderare !a 
sciabola,,., 

Quando lo visla la mala parata e-
sciamai ; 

IMiei buoni signori cosa fanno f Obi 
loro assiour» ohe TofTaionl sia l'autore 
pell'articulotto incriminato? Che P o Z 
fossero questa piuttosto ohe quello per­
sone?. La loliiaU dicono e non dicono, 
colpiscono e non. colpiscono... ed i col­
piti soltanto ei picsaoo. Via alla buon 
ora. Ohi è questo Toffoloni 1 io non lo 
oonosoo. Ma se i vero ohe lo boceiaoo 
ora per favorire un terzo, mi pare 
giusto che uno qualsiasi dica uoa parola 
di incoraggiamento. Che farebbero essi 
nei panai del Toffalcnif Onderebbero 
di santa ragione. E! non avrebbero pia­
cere -li essere difesi ? 

— frMiiin asolama un'amatto sulla 
clnquaniliia. 

— Ma chi sarà l'autore domanda 
l'amico primo nominalo ? 

Io so r̂ginogo, sarà chi saré. C'oò, 
di rimbalzo, mi ripete uno degli loter 
locutori, seta ToffolonI stesso I Lo ho 
interpsIlKto ma non ci riuscii a sco 
vare nulla. 

Ohe vi picchia diavolo f Se è un of 
felnere, sarà appena appena atto ad 
abbiiraocinr au naa ricetta por la famose 
gubiue di cui egli è un eoci'Hente e 
speoials' confezionatore, 

— .I^ama.,. sarà un'incaricato,.. 
sarà forse quel S,,.. 

— A ohi la tooca la tocea. S... non 
scrive p!ù e poi ,ò forse solo lui a Ci-
vldalé? noi siamo oubsf 

Quand' ò cosi io oonchiudo : Laaci|ité 
strillare 1 giornali perchè la più be\l,a 
cosa di quésto mondo è. quello di'In­
goiare plaoidamente le pillole di oatra-

) mina ohe talvolta dispensano i segnaci 

aomml capi in senso indicati''0 e non Ì di viaggio : nella Repubblica Argentina 
tassativo, e aoad limitate dai soli-atti 1 > aeoatoî i rieevano 22 mila lira al-
smmifljstrativi degli amoiiaìstratori di . l'an'">i e i deputati 18 milai eoo. 
comuni e provino a, e sui quali 1' arti- " Acche lo Inghilterra si usava di 
colo a ammette il ricorso In viagerarr pagare 1 rappresentanti dueoauto anni 
sblca. I or sono : ma la cosa audò in disuso 

Restano cosi ferme tutte le altra perohè erano pagati con la finanza dei 
oompetenze o giurisdizioni di Commis- ' loro luoghi di provenienza anziché con 
eioni. Comitati, Collegi ed autorità pre- \ q«alla dello Stato, e par altre quaslionl 
ecrilta da leggi apaoiali 

La sedute della Oinnta in materia di 
ricorsi sono pubììehe e le decisioni mo­
tivate ; e contro tali provvedimenti è 
sempre ammesso il ricorso al Consiglio 
di Slato. 

Non possono però essere soggetti a 
reclamo presso la Giunta : 

1) Oli atti compiuti dal sindaci 
nella loro qualità di uffio/all dal go-
veimo : 

2) I provvedimenti verso.1 quali per 
«spreesa disposizione di leggi speciali, il 
ricorso o I' approvusione è devoluta al 
governo. 

Non poti-anno far parte di codesta 
Giunta : 

a) I deputati al Parlamento nella 
Provincia lo oui furono alaiti ; . 

b) I consiglieri. provinciali della 
provincia; / 

e) I s'ndaoi e' assessori somunali 
in alcuno dei coniunl della provinola ; 

à) Gii impiegati' civili e militari 
dello Stato in attività di servizio ; 

e) Gli impiagati a agenti oontabìli 
delle pcovlcoia e dei comuni; 

f) Coloro che non possono far parte 
della Uste del.giurati. 

Eleggibilità a coRsigltere provinciale — 
Nella nuova legge si rende eleggibile 
a consigliera provinciale obi ha compito 

. l'età di 21 anni, non parendo 
Commissiona ohe vi ala ragione p 
chi è eleggibile a consigliere comunale 
non lo Bis anche al Consiglio provin­
ciale. 

Inoltre determina gli ineleggibili, 
completando l'articolo 162 della legga 
vìgente con altri oasi di ineleggibilità 
che Teeperieoza h) dimostrato neces­
sari. 

Circa la eleggibilità della magistra­
tura giudiziaria, la Oommisaione, nel-
l'accogliere la proposta ministeriale, la 
•'estringe al membri delle Corti d'ap-

di elezione di un candidato povero, non j 
essendo posBibiW — per esemplo — '" ! 
questo'Olimpo ohe un operaio competa ' glia, ed io cerco tra collo a colletta 
con Utt'riuao, 

L'illnstre vegliardo lasciò Impregiu, 
dicate qfuésto questioni, ma Godtaone 
con grande nobiltà la massima. 

Però la votazione gli fu sfavore­
vole -, 

di d.'ffaranza fra rappresentanti di col 
lagl diversi. 

«Però il partito liberale rinnovò 1 
tentativi per togl'era lo sconco. Ed è 
giqsto. !Uaa,>m»ua nuove olasti indu­
striali si sono aggiunte all'elettorato, e 
se I loro voti debbano avere uu valore 
pratico, giu-ttó è che I rappresentanti 
siano pagati. In questi tempi demoora-
tioi si usa soeglii-re la gente seaundo i 

j servìgi che può nadeie. Ora vi eoou 
commissioni parlamenvari in cui si so-
vracariOano di lavoro piuttosto gli u .1 
che gli altri : cosicché ve ne sono che 
debbono lavorare 13 o 13 ore al giorno 
sopra quiittro'gijroi della settimana. 
Non 8Ì può pn-tóndere ohe lavorino j or 

\ niente. Ora come debbano altrimenti 

guadagnarsi da vivere ? 
|. " Né serve dire che non vi è nessun 
I obbligo di fare il deputato perché, come 
I già ebbe od oseerviire Gladstone, é Ima 
I tempo di vedere sa il sedera in Parla-
] me ito sia un diritto Individuale o un 

duvura da compiere verso la Comunità, 
essendo poi ridicolo ammettere tutte le 
classi alla franchigia mentre pratica­
mente si limila a corte classi la scelta 
dei candidati, ed essendo uoa perniciosa 
dottrina d'impedire ad nomini poveri 
l'entrata alla Camera, visto ohe la loro 
entrata sarebbe utile per tutte le classi 
coU'accrescere la fiducia Ad popolo nel 

alla I Parlamento». 

Gonclndiindo, dopo questa citazione 
di Gladstoue, l'oratore sostenne ohe 
non ha senso il dire che la Cmera 
perderà di dignità con la paga, visto 
ohe questa dignità non perdono né i 
ministri, nò tutti gli altri Impiegati ohe 
vengono retribuiti. 

.saere un fondo per sostenere le spese « di Esoulapio... giornalistico ; per il bene 
• "̂  ^ uoivaraula, 

Brr... fa 1' afrloino e si cuccia tra 
cuscini ... mentre 11 compagno sbadì-

„ , _ cerco tra collo a collatta 
j una pulce maledetta che mi succhia 11 

sangue. 
Vn commesso vtagigiaiare. 

Tareeitto, ii luglia. 
Illuminazione pubblioa. 

li'illumiDaiiòae -pubbUcà a Taro^nto 
lascia molto, ma molto a desiderare, ed 
il Municipio ohe paga pare non se ne 
occupi più di tanto. 

Da tutti si sento a lamentare la de­
ficienza di luce nei fanali a la, stato ir 
rendo in cui seno tenuti..Difatti, la poca 
fiammn, i tubi afrumiòdti a le lastre 

j rotte ed orribilmente.spoFohe dai fanali, 
, fanno ei che. l'illuminazione pubhlisa ò 

qui addirittura indecprcss. 
Tal volta, qua o là, .e, questo non 

succede di rado, qualche.,finale lo ai 
strova. smorzato nelle ore ohe le vie 
anno. ancora. frequentata.. 

Provveda . adunqqà 1' on. Huaiaipio, 
l faccia stare a dovere l'impresa e coi-l 
• avrà appagato un-desiderio,da ti^tti giù-
i stameole sentito. Virgola. 

favorevoli 
contrari' 
difi'ereuza 

136 
192 
B7. 

* « 
Il signor Haldane dimostrò che la 

paga non poiterà a galla i demagogh', 
facendo vedeie che l'allurgamdiita del 
voto non aveva mai dato risultati pe< 

Tatto mostra che in uoa prossima 
occasione vinocrarno ì rartigisni della 
Indanoltà, 

BALLA miNOIA 
Clvidale, 8 luglio. 

Soenette, qbailreui s profili oivldalesl. 
MI trovava in ferrovia, prima alasse, 

scampar timeuto. fumatori.̂  Aveva di 
fronte un g-irzone tutto pomato gran 
daiìilatore |! quale eoo cipiglio suvero '. 
stuzzicava il muccchioo di un iiigaro j 
Cavour immesuo in ombra ' oriautaie. 1 
Grande uomo che facevi il prji con ' 
altro lourtsla del gran mondo cxî bro \ 
per la sua '̂ jtrlNsea.iziMai iniellet'uall a | 
colpi di bastone. Arcades ambo, j 

Il primo nominato cî nsurava un' ar- ' 
ticoletto pepato del Friuli, che trattiva ' 
di un industriale di Cividale allo presa ' 
col Crucijtcìe del modevai progresso i 
maldicente..,. « con p-irole reboanti at- i 
taccava lo scrittore perché s'ara per- ! 
messo di porre alcune iniziali.., che sem- , 
bravano in dovessero riguarclare. 

Il secondo meludramrnatieamente ri­
peteva ci.n voce sbilanca : a /M lo tocca 
la tocca, 

V altro rimbeocava e ohe è ora di 
finirla che non si devono tacere le per­
sone, che libera ara a tutti di fare 
quello che più piace e che il signor 
Tufi'aiani er,i per lo meno un ameri­
cano. 

Ma 1' ultra sera mentre una eomiiiva 
di alU'gri buontemponi s'avviava all'of-
felleria, io li tirai per la faida del cap­
potto e dissi loro-. cosa vi pensate? 
Mia madre mi diceva che Toffaloni 
quando era solo av'iva la paste secche 
seoahe e non si potevano digerire. Fi­
gurarsi ora oba siamo rivali, forse ci 
darà a mang'are de biscotti calabras'. 
Andiamo da SantoI 

— M-x non è vero : ToffolonI è fa­
moso per le sue epeeialiià. Gubane n-a-
guifiahe.'Voglio andar da lui. 

— Ma si laa no — fioiiimenlo .pre­
valse il partito contrario ed io li tirai 
da Santo / 

— Male faceste: perché ciò è spi­
rito di parte. Io sarò sempre per Tof­
faloni ; perchè da lui vanno tutti i 
bnongustal. 

Replicavji Giosofioameuto il contrad­
ditore : Non importargli affatto le po­
lemiche ; essere egli un' avventore ed 

CRONàGAJìmDlHà 
iliemeiito aĵ li abbonati. 

I signori abbouatA che si tso-
'vano la arretrato coi versa-
menti, sono pregati <ii voler 
mettersi al corrente al più pre­
sto possibile. 

L'AMMINISTRAZIONE. 
Sa Eriuacora» Oggi riunrre la 

festa dì S. Brmaeord, il patrono dalla 
nostra Arcidiocesi. 

Come avviene di solito, anche qua­
si' anno io occasiona dalla festa di S, 
Ermucors, numerose turbe di villici el 
vedono a paaseggiare per le vie della 
città,. 

.Aioprafcstedol «CUtndlno». 
Il Cilindino ìtalioM che vede ora la 
luca a mezzo dei tipi della Tipografia 
della Patria del Friuli, protasta alta­
mente nel sHo numero di ieri contro 
certe Cilunule raccolto dai giornali, e 
di -cui si dice sarebbe vittima uà sa­
cerdote dulia Città. — I giornali con­
tro cui 8trepit,i li faglio clericale, sono 
\'Adriatico e il Giornale d'Odine. Ma di 
grazia, — quiotunque di casa assieme, 
1 redattori del Cittadine, noii leggono 
la Patrio ? G si die anche il magno or-
giino iiiicrale, acienna alle voci corse, 
d^aigna il sacerdote, cAc copre ancAa 
una carica pubblica, e sof;t;iuuge che 
contro di lui fu g\à annunziala un' in-
cAidita. Figurarsi se per il grande a-
more della paianoti, il giornale che at­
tinga la sue ìofarmazioni, a fonti inec­
cepibili, poteva lasciar scappar I' ocoa-
siona di nna cronaohetta per il popo­
lino. 

Solo il Friuli t icque riguarda allo 
voci corse, perchè appunta non essendo 

finora, altro che voci, non gli parve 
cristiano aiporre un pover'uomo alla 
berlina di nna pubblicità danoosn. — 
Ohe ne dice U Cittadino f 

« 
* « 

Da infoimatloni attinte siomo poi in 
grado di dlrf>, ohe il «aaarddte incolpato' 
sarebbesl a quest'ora giustlfioato. 

HToBKe» Ieri a Cuneo seguirono gli 
sponsali fra la.gentii donzella Rita j i -
velli e .'Il distinto nostra oonoittadino 
Raimondo D'Aroocc. 
, Alla coppia avventurata, i nostri an-. 

gurii di perenne fahcità. : . 

Accademia di Udine. L' Ac- ° 
cademia terrà un'adunanza -venerdì 18 
andante alle 6 li2 poni,.'per occu'parei 
dal sognehta ,ordina.del giorno: 

1, Comunioaziaói della Presidenza. 
2, Su aloone aotiiihltà artistiche della 

Chiesa di Valerano. — Nuove oorou-
nioszioui dei scoi ordinari log. L. Pi-
tacco e prof. V. Ojtermaiin. 

3, Caresta e febbre maligna'tiì (empi 
di paste: oonsttltl e prnvvedimeiiti'a 
Udine nefcli aiiul 1629-1630. -— Lettura 
del Presidente. 

t ln Bergeuto n d i n r s e c h e 
B' lnt | i lcca a M i l n a o . , Leggiamo 
U'jlla Lombardia di ieri : 

Un dramma lerrihila si è compiuto 
ieri alle quattro e mezzo dei pomerig­
gio nella caserma di S. Vittore, nella 
ria omooliaa. 

Il sergente contabile del 4.o «Genova» 
cavallerie, M-irio 6 . . ^ . . ds eoli 24 
aniìl, nativo di Udne, si impiccò' óue-
diaute una cinghia appesa ad nn óhiodo 
del muro, in sala dì disciplina. ' 

Il Valenti, nei giórni sooràl,' sì era 
recato aila Posta per. riscuotere dei va­
glia, risguardanti l'amministrazione che 
gli era i;ffldata. 

ieri mattina il sili) capitana lo ohìaìnò 
a sé, pare, per fargli rilevare alcuni; 
Irregolarità ohe aveva trovate nei libri 
di: contabilità affidati al sergente. 
,,. Queliti ai ooaf<i!ia e non seppe dare 
spiegazioni che bastassero al . o-ipitano 
— tanto ohe qaest'nltinùo, dopo avorio 
acerbumenta rimproverato, gli fece ba­
lenare l'idea di un.praaéaso — e Ila-
tanto gli ordinò d| consegnarsi - in salit 
dì disoipl na. 

Il disgrazinio giovane si ritirò pian­
gendo, In sala di disciplina era solo. 
Fece con uqa cìnghia un nòdo soorsoio, 
lo assicurò ad un grosso chiodo' epor-
f̂ ente dal muro, vi passò dentro. li 
collo, dopo essere salito sopra uno Sĵ a,-
bello — poi con on onlaio face praai-
•pitale il eostegoo che aveva sotto i pie-
'di -1— e rimase strozzato. 

Alcuni suoi compagni — entrando io 
trovarono alla. 8,.freldu . e livido ca­
davere, paozolaole dal apio. Il povera 
diavolo fu subito staccato è portato ih 
un letto della infermeria. 

Non sappiamo sa' il Valenti vera; 
mente si fosse reso oolpevols di.pre­
varicazione.. Non, lasciò trulla di..scritto. 

il doloroso, fatto hi linpr.essiohàtdf 
profondamente soldati é uffioiafl' che 
hanno 'sede a San Vittore. 

Banda mualeipale. Program 
ma dei pezE di musica ohe la Danda 
Cittadina' eseguirà.oggi 12, alle ore f 
e mezzo pomerid! sotto la Loggia Munì-
nioipale. 
1. Marcia nel Ballo «l'Amore» Marenco 
2. Sinfonia.cLa Pré aux Clarcs»Hérold 
3. .Valzer t Maniera galanti > Strausa 
4. Finale II < Aid* » Verdi 
5. Quartetto finale «1 Masna-

d:eri I Verdi 
8. Galopp « La Pace» Monterojso 

Prestiti detta èltth di nari 

77.a Bittatione del 10 loglio 1889. 
• Serie 340 n. 79 vinse L. 100,000 

» 80 » 84 » » 2,000 
• » 626 » 27 » >. 1,000 
. » 6B4 » 84 » » eoo 

» 165 » 6 » ». eoo 
'S'elegramma m e t e a c l c o Dal­

l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuta alle ora 5, p. del II, luglio). 

in Elaropa pressione laggsrmanta ele­
vata ovest e sud-ovest, alquanto bassa 
latitudini settentrionali, 

Corogoa 767, Arcangelo 748, 
lu Italia nelle 24 ore barumetro leg­

germente disceso a nord, diverse piog­
gia nell'Italia superiore, venti deboli, 
temperatura dimìuaita. 

Stamane dolo alquanto nuvoloso nord, 
generalmeuta sereno altrove. 

Venti intorno a ponente, sensibili a 
sud dal coutinente, deboli altrove. 

Pioggie sull' Italia superiore, venti 
deboli, tamperiitura diminuta. 

Barometro 769 a nord, intorno 760 
altrove, Mare calmo. 

Probabilità : 
Vanti deboli specie 8.0 quadrante, 

cielo variabile con qùaloho pioggia e 
temporale nell' Italia sapurìora, tem­
peratura in diminuziaue anehe al 
sud, : 

mtÈìimfM 
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OsservMclAnlmeteomtldgtebc 
StBiioQe di Udina - - R, lotitato T««atoi> 

Luglio 1M3 un 9,0. ora 9 a. sre3p. oreSp, 

Batrid.alO* 
altóm.ll6.i0 

ì ' 
• * 1 Batrid.alO* 

altóm.ll6.i0 ^ • ' ^ 1ÌT, dui mare 7478 74S.8 744.8 748.0 
0i!ud. relut. 71 64 • • 8 T - - 69 
Stato d. ciglo soreao igisto.. piovoao misto 
Àcoua cad.m 
11 direiions —- - • • - ! . ' 16.8 •6;b ' Àcoua cad.m 
11 direiions — N *— — fjvelkilom. 
Xerm.centig. 

0 3 0 0 fjvelkilom. 
Xerm.centig. .ZO.S 20.7 17.9 S1.0 

T.™—.i,.. ( MMima 25.3 

Temparatura minima all'aperto 11 ( 
Miniiiia a«t«nia ualla notte 14.3' 

Ieri alle orò' 11: e 'viidii poni:) dopo 
brers malattia, ei3»b di Tirerà 

KlisabcUa Vescn • «Dreunese. 
Il manto e i figli, partempano ai pa­

ranti ed aìnlol la dolorosa perdita, a v 
Tot landa'obe ì fuuerali seguiranno do­
mani, venerdì, 13 corr. alle ore 6 poto. 
DSllu eh età di' ti. Giorgio Maggiora. 

' Udina, 12 luglio 188S. 

« I l Veafsqlluo »• fi uscito il 
numero 29 del Frugofitio giornale illu-
strato per i faaoiulli che si pubblica io 
Milano tré volte al mese. 

RiseoiastoàiSmo questa utile pubbli-
oaziono ai b.>bbi ed alle mamme. 

Il prezzo d'abbonamento è di L. 8,35 
per un andò e di Lir8l .75 al se­
mestre. 

I l G i i o v e d i . £; ussito il n. 28 del 
Oiornale .edoo.iiivo. eco. Il Giooed) che 
81 pubblica IO Tonno dall'editore Qiulio 
Spoimiii e Figli, Ù di eizi sbboaaiaeuto 
euuuu ooBla lire 8. 

i o . Desìàenreì avere apadite ài ^i« pi-e-
sto altre cinque bottti^lie del di lei Gailat-
toforo, cbc mi è riuscito utilissimo od ho 
oltremodo rncconiandato agli amici. Lo aĉ  
eludo il corj-ispondente vaglia di 1.16, Suo 
devoU. C^imdnni Fichera Caramma, iaSici-
lia ?ì- uov.' 1886. ' . ' ' 

Costo: Una bottiglia L. 2 — più L. 1 
por cassetta o trasporto. Chi .acquista 5 bot­
tiglie ( L.' 101 arri cassetta e traspòrto 
< gratis >. 

Indirizzo : Prof. Nestore Prota Giutleo in 
Napoli, via-Roma con entrata dal vico 3.o 
'B. TomniMo-a. 20 p. p. - • ' ; 

Società' pella produzione e 
. oommei^cio dei .viraini e 

dei. iQro. .prodotti. ••, 

Sa "li)' 'dov'eWi''cdnfarfra' una laodaglia 
di beuemereoza, e mi trovassi' adovèr-
soegliore {r .̂...un'.,-lQudjitpi:e Idi un MtW. 
toto di beu'efioensa''é ^il-'-fonÀatdré-'df 
noa - iiidustrìa,~mi troverei ioolìnato, a 
forze pari, a preferirà il secondo. 

Il benessere ohe crea un'industria ai 
laverò Questo è un vantaggio per 1' u-
manitii, che difdollmeute ìi superato da 
un istituto di beneSeenza, 

Nelle campagne, a speoialmeute nei 
villaggi dlsoosti dalla città e dai grossi 
centri, dov'è difficile II far dauaro uè 
con giornate di lavoro "l'y^o" g^i'yi, 
uu'iMdustiii, sia pura masif' ^', p' , of­
fra questo mezzii, per qua'ifoTT (hi."."* 
limitata, ma tanto da comperare il sale, 
il condimento dei cibi, il vestito, è uo 
beaefleio da oou dire. 

Se i dazi protettori eul grano non 
produrranno una carest a artificiale a 
beneficio del proprietari, il vitto dal no­
stro contadino, notisi bene, costa po­
chissimo, ed ogni piccolo aumento di-
guadagno basta per creargli û ia rela­
tiva agiatezza. 

Che se per di più una plcoula Indu­
stria, per condizioni speciali, può esten­
dersi ad uua regione, ed essera indiriz-
Eata e disciplinata in modo da rendere 
possibile una produzione uniforme, a 
diveiituro un articolo di commercio e di 
espoifcHz'Oue, in allora la p conia in­
dustria diventa una vera fonte di ric­
chezza. 

Io mi trovava a Roma quando rica­
vetti la notizia che a Udina eistnva 
formando una società per la produzione 
e commercio dei vimiui e dei loro pro­
dotti, e trasmsi tosto la notizia al Di­
rettore general^ dell'agricoltura, al quale 
sta tanto a onore 1' istituzione di una 
annoia di panierai nella nostra pro­
vincia. 

Esiste . a Udine ûna fabbrica di og-. 
getti dì vimini e eannadindis, ma que­
sti SI è sempre limitata alla prodU'-
zione diretta di oggetti di lusso. 

La società che si sta costituendo, pro-
moESB dallo stasso gerente di detta fab' 
brioa, ha uno scopo assai più asteio, in­
tenderebbe cioè a farsi centro della pro­
duzione di tutta la proviooia, 

J nostri vìmini, eabbeua di qualità 

aaaJatite, sono oggetto di esportaelono ; 
tu Booletà acquisterebbe, preparerebbe e 
rivenderebbe, e non farebbe pìooolo 
vantaggio per ehi ha un quintale di vi­
mini, od una certa quantità di prodotti, 
di poterli ' aert>tmanta ' amurolare, 

Ne verrebbe naturalmente i' acsita. 
taanto a migliorare Li coltura dei vi-
ntini e la produzione dei panieri. La 
fabbriaa di generi ordinari non può oou-
vénli'è"id città, dove vi sono le tassa, 
gli affitti ed i salari elevati. 

La Socielà enlrebbe In tracala della 
produzione dove si trova, e prooura-
rebbe di promuoverla dova esistono vin­
cheti'; e dove la m»no d'opera non 
manca, Fsoendo<i inoettatrica dei pro­
dotti, darebbe comm ssioni di ijuegli og­
getti cha hanno più sicura smercio, e 
cosi indirisìai'èbbe a migliorerebbe il 
lavorio. •• 

-Avrebbe un laboratorio io alttà ( o 
nel suburbio in vista del daeio) per ser­
vire alla scuola, e pei completare, ve-
Btiro, ornare a vernioiars gli oggetti 
fabbrioati forse sai «iti più remoti della 
provincia. 

La sgaola sarebbe pagata dal Mini-
etero; gli allievi sarebbero ehlaoiatl da 
quei paesi dr<ve già si pratica il lavoro 
dai vimini, o da dova questo lavoro 
potrebbe utilmente essere iniziato e sta­
bilito. ^ 

Il laboratorio de'Ia Società, par evi­
tare forti spese d'impianto, potrebbe par 
ota giovarsi del lab^iiatorio Bardiisco 
par le seghe, della fabbrica Coccolo per 
I' imbiancatura, della fabbrica di sedia 
del oav, A. Volpe, colia quale l'indu­
stria avrebbe stretta oooneasione, per la 
piagatura del legno e per altre opera­
zioni aooessorie. 

Nessun luogo della Provincia meglio 
adattato di Udine per firsi centro dì 
quest'industria, e per diventar» eade di 
una scuola di panierai, poìohè gli al­
lievi, senza spesa della Società, potreb­
bero trovare nella nostre scuole, a spe-
oialmeuta in quella serale d'arti a me­
stieri, quella cultura generale adattata 
di cai abbisognano, ed il disegno olie è 
indispensabile per renderli abili nell'ar­
te loro. 

Nessuna Provocia d'Italia ha tanti 
tprreiitl e tante lande da utilizzarsi per 
la produzione di questo prodotta ricer­
catissimo e rimuneratore. II Taglia-
menlo, il Zelline, il Torre, i grandi fos­
sati del basso Friuli, oSi-ono mot'j mi­
gliaia di ettari di terreno, dove il vinco 
oresce spoutaueo, e dove uou razionale 
cultura di eiso potrebbe dnra un pro­
dotto superiora a qualsiasi campo col* 
(ivato. Uà ettaro- coltivato a vimini 
renda in Tirnic, a' netto'della spesa di 

.raccolto, da 760 a 1000 lire. 
Il sito di maggiore produzione nella 

nostra Pcoriùaia e Oioppa, doro si «ai-
cola' che 160 iodividui lavorino 250 
giornata ali' anno, consumando 3 chili 
di. vencbi per giornata, osila 4S0 quin­
tali di vlmiiil.' Quai di O^oppo vaooo 
poi a raccogliere vimini dalla foci del 
But., in giù,' e ne eeportaun da 800 a 
SOOquiiitalr, rendendoli da SO a 36 lira 
al quintnle, sebbene di qualità ordina­
ria e danneggiati dal pascolo. I vinchi 
vanno a farai la'voraie a Fogliano, a 
Piers, a Ssigradb, a Ura'ijisoa.iSe qa 
manda pure a Brescia é 'Bergamo, A 
Nrzza ,,'- '' , . • • i 

Anche dalla slazioiie di Pordaoonè 
partono da 400 a SOO quintali di vimini 
diretti per l'eaiero, '' ''' 

Centri di firoduzione sarebbero /• 
noltre Cordeooos, San Quirino, Zoppola, 
;Ho8a presso S, 'Vito, Biauzzo e Tra-
motfJ:. .*. 

Notizia più preciso sulla viminìcujtura 
in Friuli si avranno dalla relazione di 
una Commissione nominata, saranno due 
anni, dalla Assocazione agraria, iu se­
guito a proposta del o»v. prof, Petri 
direttore delia scuoia di Pozzuolo, che 
à incaricato di- redigere la relazione 
stesila. 

La AssooiazioDe praticò una inchie­
sta, inviò circolari da per tutto, ed eb­
be risposte dai più remoti angoli della 
Provincia, Non v'ha dubbio che la re­
laziono del prof, Petrl potrà fornire a|ia 
Istituenda società i più interessanti e 
precisi raggaagli. 

Se poi guardiamo l'importanza che si 
dà all'estero alla coltura dei vimini ed 
all' arte del panieraio, e del beneficii 
che sa ne ricavano, noi ci troviamo 
preai dalla vergogna per la nostra in­
dolenza. 

Invitiamo i lettori dal Bullellim a 
dare un'occhiata alla relazione del Pe-
roha sulle piccole industria forestali 
all'estero, pubblicitia negli /Innovi del 
lUinistero di agricoltura nel 1886, a 
pagine 91 e aeg. 

Ne riportiamo solo alcuni dati pi^ 
salienti. 

La ditta Drobigoy pre-î o 'Vervins iu 
Francia : spacco medio SO m>la lira la 
settimana, 3000 famiglie impii'gate che 
producono airaiiuo per oltre 2 milioni 
e mezzo di lire fra panieri ordinari ed 
oggetti di lusso. 

Nel distretto di Lichteufels la Ger­
mania: 2000 famiglie cha vivono di 

quett'arte paranchi milioni di produ» 
«ione, nu, «alo magazz no GOD ,30,000 
oggetti latti diversi, Uodinlt donna e 
fanciulli vi si impegaoo, 

A HandshushiiÌLi prea<io Heidelberg 
ai consumano 40 a 60 mila lire di 
ploooH oosti nel solo commercio delle 
ciliegie primaticcie, 

Taurlse, piccola città della F'jaudrla 
oou 8000 abtiutl, esporta per 800,000 
lira di vimini scortecciati, 
' L'Auatria, la Prussia, la Danimarca 
e la Svizzera fauno scuola di panierai 
par supplire al oreseaule bisogno ed e-
manoiparsi dallo importazioni ecc. ecc. 

' Naiia valerà a rompere gl'indugi co­
me la oostitnziooa delln tocetà friulana 
per la cultura e commercio dai vimini 
e dal loro prodotti. Questa società può 
cotoincinr» con miuzi limitai salmi, giO' 
vandosi, cnoia si è detto, per oerti la­
vori, delle fibbricha esìstenti, ma aa-
soniandoBi tutte le forze sparsa nella 
provincia, a studiandoti di indirizzarla 
ad organizzai le. 

Giicvieoe però ohe sia costituita lo 
modo da potersi allargare, fino a di-
vent.ro nna importanta sodata indu-
etrnh e commerciale, < 

Anche la fabbrica di sedie del cav. 
'Volpe inoominoò non trenta operci ed 
ora ce accoglie centooioquaota. 

L'industria del panierario ha un gran­
de avvenire, essa darà modo di ritirare 
un ro-idiin nonsiderevole da terreni in­
colli, ed offrirà lavoro utile a m<gllaiit 
di famiglie, 

li ncstro Governo prometto la scuola 
e importanti clientela, a non può fera 
meno di ciò che fauno quelli d'Austria, 
di Qermanla e Svizzera per promuovere 
quest'industria, . 

£ mia convinzione ohe i nostri pro­
prietari e industrianti, associandosi in 
quest'impresi, faranno opera utiiissima 
al paei.e, ed anche a loro stessi, 

6. L. Penile. 

MEMOWALÈ DEI PBIVATI 
J m n u n B l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 7 luglio, n. 2 contiene : 
In ^Bguttp,^ pubblica incanto tenu­

tosi' nel tribunale di Pordenone, ha 
avuto luogo la vendita'degli stabili siti 
lr> mappa dì Gavazzo nuovo. Il ter­
mine utile per fare 1' aumento non mi­
nore del sesto scade coli' orarlo d' uf­
ficio del giorno 20 corr, 

— L' eredità abbandbnata da De Pl-
loalo nob, Qiuseppe, mancato ai vivi in 
Tricesimo senza tesiamento, nel giorno 
26 giugno 1888, fu dalla vedova Bo-
reatti nob, Amalia, accettata col legale 
beuf'dcic dall'iuventario, tanto per sa, 
che per conto e noma del minore suo 
figlio Àntooio. 

— Il Sindaco di S. Olorgio dalla 
Richiuvelda avvisa ohe il lavoro di co­
struzione del fabbr osto ad uso di abi­
tazione del medico del comune di 8, 
Giorgio dell'I Richinvelda, venne aggiu­
dicato provvisoriamente sutl'offerta di 
L, 7860,00, Il tempo utile par la nuove 
offerte di miglioria non minore del ven-
tenimo, è fissalo fino al giorno 18 corr. 
mese alle ore dolici meridiane. 

— Murao.Gtiusspps (a 'Valentino di 
lilalnisio dichiarò d'accettare col bene' 
Scio dell'inventano giudiziale nelt'in-
feresse dei minor' di lui nipoti Borgliesa 
Giuseppe ed Augustina fu Gregorio di 
MaiDÌsIo di Mnutereale a titolo di suc­
cessione, legittima la sostanza abbando­
nata dai gemtri à^i minori suddetti 
Borghese Gregorio fu Pietro morto in 
Malnìslo il gio'no 30 marzo 1876 e 
Cossutta Maria fu Bernardo morta puie 
in MaJnisio i) giorno 26 aprile 1888 
senza teste mento. 

— L'Intendenza di finanza in Udine 
avvisa ohe essendo riuscito infruttuoso 
r iooaoto tenuto il 18 giagao 1888 par 
l'appalto della rivendita dei g-neri dì 
privativa in Udine, via della post», dei 
reddito medio di lire 2688.79, avrà 
luogo osi goroo 14' agosto p. v. alla 
ore II ant„ un secondo incanto ad of­
ferte segrete, 

— Il Tribunale di Tulmezzo avvisa 
oho nel giorno 31 onrr,, presso qaal 
tribunale, si vniider.inan a pubblica asta 
gli stsbili del fallito Lena Pietro. 

OiaPAOOl PI BORSA 
TENElZUll 

Saudita lui. l (oaaals à* 91.06 i 95.3B — 
1 IiutUo 97.35 t 97.40 Adoni Boni» Naiio-
naie —. a Booist Teneta d< —, S17 — 
Btnw di Onidiio Veneta dji — 347. — 
Bfleiet& CoBtrniEiont 'Veneta — - • a — — 
OatonUdi) TnDMlsoo —> 311)350 ObblU. 
Prestito Veniiila i ptami 3a.n % 3S 

rahttii, 
Paini Ut 30 inuchl dt — • —.— Bau-

eonote austtltohe di 303.35, a ÌI03.76, 
OatifM. 

Olanda se, 3 l|ii da Oemunla S d« 133 90 -~ 
a 138,30 a da 129.16 a 133 SS FnneU 3 ll9 da 
100.10a 100.80— Belgio 31(3 d a - » . — — 
Londra B 1)3 da35.11 25.17 Brlaien 4 —a 
a 99.65 e da 100.10 a— da—Vienna Trieste 
4,|— (la 803, - I— 303. «0 —» ~», ~ » — 
—,~ i—- Fasii da 30 ftasohl, 

BoMlo. 
Basca JTaibiialo S Ifi Banco di StgoS! S 1(3 

Banca Venelti Ban,-.« di Cred. Van. 
MUiANO, U 

Bandita Itol. 97 57 53 — ,Mei!d. 
—, —, » • Camb Londra SUSO li —. 
FKue,d«lQ0,30.l0B9rUno dal38.ll3.-l 133,90 

EIKENKEI, 11 
Band, 97,00 —I ~ Londra 35 15— Francia 

100,16. Meild. 791.— — Mob. 980. 
GENOVA, 11 

Rendita italiana 97.63- — — Bonn 
Koaionale 21,40 — Ocedito aoblllore !>79. —. 
Uetid. 799— Medltamueo 634.--

tSilSA, l i 
Bandita Ifallani 97 60 — Binai Qen. 676.— 

FABIQI, 11 
Bandita solo 96.10 — BitndiU S.OlO 83.40 

Bandita italiana 97,— Londra '16.33 Ija — 
Ingleie 90, 9il6 ftat'-i 396—Band, lan'i R75 

BEM'NO, 11 
Meblliare Anittlache 94.60 Iionbarde 

147,80 Itoliasa 97.80 
VIENILA 11 

Mobiliar» 310.20 Loabarde 99.SO Fenoide 
Anitr. i)91.3ó Banca Kaiionale 879.— Napo­
leoni d'ai» 9.90 1|3 L'snblo l'ubi. 49.46 Cam­
bio IdSdra 124.96 Austriaca 83 85 Zecchini 
napuiaU 5 91 

LONDBA 10 
Indio» 99.13 - - Itellanc 96 liS— Spagnuolc 

Torco 

DISPACCI PARTICOL ARI 
FABIOI 13 

CUatan doli* nn It. 9';.30 
Mamld 133.60 t l'uno. 

MILAlSfU 13 
Baudlia ital. 97.«a ser. 97.66 
Napelaoui d'oro 30.— 

VlEKNA 13 
Bandita austriaca (cor.ta) 81.40 

Jd. autir. (arg 83.66 
id. salir, (orn) ll'.i.8l!| ' 

toidn 1336 Nap 30. 9,90 

Proprietà della tipografia M. BARDCBCO 
BDJATTI AMasANDRO, gerente re^om. 

TELEGRAFICA 
autorizzata COD R. Decreto 3 dicembre 1887 

a t&Yore dell'esposizione Razionala 
di l3ologna 

- ^ " V V X © O 
ìlio» cHacado staio posfiiMio 

', HdcKn|»lcFC n futtu lo furmnKItJt 
t governative o o c o r r c n d per l̂ c-> 
\ s trtts lono d c l l u I^otterlu Kazlo-
I nn le ToBcBriaflon di I to logna la 
I atestit» voni ie prai^ogaitt' 
I Kn coitneffncnzat c o n t l m i n a » -

cora pev a l c u n i g lurni In veti-
: l i l la dei biffUcUl a l l o «o l i to o o u -

«llzlonl. 
«H^nant» pri inn c o n npposUo av­

v i s o sfnrj» tfoililoata in o l i l a s u r a 
def ini t iva d e l l a vendi ta . 

2v<Cercati dJL Ci t tà . 

Baco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 12 Luglio 1888 : 

FRUTTA 
~ . 1 2 20.80 
—.80 —.90 
—.70 —,80 

LEGD.MI 
- . 1 2 —.14 

DOVA 0 BURRO 

Krmelini 
Frugolo 
Frambois 

Tegoliue 

Burro' 
Uova 

al'kgr, L,,—1,80 —• 
al cento » ,— 6,— 

Viaggio gratis a Parigi 
AnilMa e ritorno, tn XK classo 

È offerto a tutti odoro, abbonati al 
Volapiik, che vorranno concorrere a 
prender parte al prossimo grande Con­
gresso Volapiikista, che si terrà iu quella 
città, 

li Volapiik esce ogni domenica in 8 
pagine spleodidameute illustrate, Ofuì 
numero del Volapiik, il qualo si pub­
blica già da due anni, co,.t;ene racconti, 
novelle, poesie, articoli istruitivi, eco, 
ecc. 

Abbonamento annuo L. T r e , da spe­
dire ull'Amministrazione del Volapiik, 
'Vio Sulf-rino, 29, Milano. E?tero L. 5 . 

IÌ.FSR8UGGI 
TTIDllsrB 

Grande deposito 
orologi d'oro e (l'ar8sn(o,.p6n-, 
Me, otinitehbfi, maglia, orologi 
da muro, oateiis d'oro e.it'ar-
genio, bljoiilorlo da «ignorai 
pietre preziose, posale e va-
sellami d'argento, deooràzìoni 
per ordini equeslrl. 

Si ossumoiio commissioni par. 
lavori e riparazioni in orologi ed' 
oriScerie. 

Farmacia d'affittare 
in un ameno paese del distretto di Feltro. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione del giornale 11 frinii — Udine, 

Àcpaji culi 
La vera Aoqua di Ciiii adatta a pren-< 

derni col Cividino è quella chi Vandéai 
presso i sottoscritti che uO acuo gli unici' 
depositari. È la più aloìline, la più pnra, 
la più ricca d'acido carbonico delle ac­
que alcaline conosciute. La migliora e 
più salutare bevanda da prendersi sps-
oiàlmeiite mescolala col vino o con con­
serva di frutta. Oagli attestati di diverse 
primaria autorità mediche'^ rieonoeciuta 
di grande effetto nella affeziooi degli 
organi reapiratori, contro i oatirri dallo 
stomaco, i mali di fegato, il gozzo acc. 

Poi come nouetitueuLe nella oonva-
lesceoza della difterite. . -

'Vendita al minuto presso II Ctttli) 
C o r a z z a e l'ex I S r o g h o r l a Au^; 
d r e o l l ed all'ingrosso liel sub Aqu loia. 

Fratelli Oorta. 

A PONTEBBA 
(M, 504 sul livello del mare/ 

si è aperto all'i-sorolzlo il nuovo 

Albergo Ponte'b'ba 
Caseggiato isolalo e nella pid felioe pò-
sizions — Locali ammobigliati oomplo-
tamenie a nuovo — Servizio eleftrioo ~ 
— Sala da Blgliardo — Giardino — 
Buona oucina — Cantina assortila. 

Prezzi motlicissimi. 
stazioni fnrrovlRr'e Ital'ana ed Au­

striaca a due minuti di distanza, oon 
servizio dì Ireui diretti — UfSoi tele-
grafloì in paese e nelle due stazioni — 
Fonte d'acqua sulfurea a 20 minati di 
distanza a piedi — Stabilimento di ba­
gni d'acquii, pure sulfurea, u Lusenitis 
(Austria) a 15 minuti di distanza in 
ferrovia a 30 io carrozza — Clima fre­
sco e saluberrimo — C.)jtro di passeg­
giate deliziosa a di variato escursioni 
alpestri. 

Il Oondutjora 
19 Borióni Ferdinando. 

D'affittare 
vario stanze a piano terra per uso 
di eoditorio ed «natio di magazzino, 
situata iu via dalla Prefettura, piaz­
zetta Yalentinis, 

Palle trattative rivolgerai ail'afdaio 
del fWuJi, 

VENTILATORI (k ra t t i ) 
DA VENDERSI 

fraise it falegname ANTONIO MAR-

TINCIGH in Via Grazzano N, 12 Irò-

«ansi «endiiiit a prezzi morfici'ssiini 

V1KH!11CiJk.TORK ( b u r a t t i ) 

garanlitt per ojni uso dì granaglia e 

semini), — di ulli'ma perfezione, 

http://vent.ro


I L F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Obliegbt Parigi e Roma, e per l'internò presso l'Ainininìstì'azione del nostro giornale. 

ÌIELLÀ FEBHOVlà 
Ffttfbàsfd 

ora I . ^ iuit.\ 

ItKtenzs Airivl Ffttfbàsfd 

ora I . ^ iuit.\ 
, fi ÒSI VSNSZU A OOIHB 

Ffttfbàsfd 

ora I . ^ iuit.\ Miti ' '«>o V.18 M. M 4.as >st. liirotto «te 7.S8 anti 
, 6.10 ine. omnlba* • S.87 ant. , S.IO ant. onnlbna , 9.60 ani. 
, 1 0 . 1 9 » ; attstia . n 1.10 p. , 11.06 Mlt. omnibua , 8.88 p. 
, 12.50 pom onnlbm » 6.16 p. i, 8.16 p. dî rotto 

oanibni 
, 8.19 p. 

» 5'" • omoilini a 9.66 p. , 8.46 a 
dî rotto 

oanibni a 8.06 p. 
» a.80 . diretta ,.».,?1'8? P- •a **'"* a adito a 2-80 au 

DA <MMt' Jl'I^tlTiCUBA II D'i f QHTKtlBA A ODIMB 
ITO .6,60 ,rmt, 
.TMm 'TMtà 

oro 8.46iiat.|oS« 5-80 mt. 
, 6MÌBU > B.16 , 

oanlb, 
dirotto 

oro 9.10 ant. 
a 10.08 a 

• i p . ; o « t < 'Oianlto. :, lOBi p. Il , a.at p. onnlb. , 4.60 t. 
, ÌM p. «luib. t 7.86 p. il :« 6.— p. oanib. a 7.8» p. 
„ 6,86 £>. diratto ' , 8 .49?. Il 'k 0.86 p. 1 dìMito a, 8.20 p. 
DAi'6SMb 

diratto ' , 8 .49?. 
1 VIA. TRIKSTS A tlDIMK 

, IM ìts«. 
««(•to, : o n 7.87 *at. 1 oh 7.00 «st. oanib. oro 10.— ant 

, IM ìts«. OBtnib. a 11.21 snt. 'a fi.lO u t . onfiib. a ia.SQ p. OBtnib. 
misto , 4.27 p. 

, 8.60 D. s u l b . a. 7.8« ip. i , 4.60 p. onnibus a ,8.08 p. 
. 6.36 V w a 10.05 p. •» 9 — P- •i*to a I . i l ant 

SA DSIMH A OIVIDALK t u CIVIDAI.,K A UDINI! 
aio t'Àfnit. 
, 10130', 

ailtto ore 8,19 ant. oie 7.— aiit. uUtA ore 7.Ba ant. aio t'Àfnit. 
, 10130', , 1 0 . 6 2 , i 9,16 , j , a 9.47 , 
. 1.80 p. a «;*3p. '„ 12.08 p. „ 12.37 p. 
" * T » ' - , 4.83 p. 1, 8 . - p . , 8.83 p. 
, 8 . 8 0 ^ ; » a 9.03 p. i, 7.46 p. a a 8.17lp. 

i CSB^WHSS s i c 

ANTICA OFPELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOFPALOITI 
i n . Cìiv3.d,ale 

Unioò 8p80ÌalÌ3ta delle tanto rinomale Gubane Clvldelesi 
L'esperienza fatta ed il aietema di cosfezione e 

cultura delle C i n b a n o , permette al fabbricatore.d< 
gernntirle mangiabili e beone per oltre an' mese dalla 
ffiibbricasloue, purché ti peso de le (nedeaime non ala In-
fiirioro ai mezzo ciiilogritniina. 

Ad evitare le oontraffazionl si vendono le suddette 
i R l i b a n e accompagnate sempre da on'avviso B stampa 
ooDiilmiln al presente, munito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

i 

NaYigazioite generale itatiaoa 
SOCIETÀ RlìUNiTE 

FLORIO « ìjiuarjt'irtiwo 
Capitale : 

Statutario. 100,000,000 —'ÉaesSb è tcAliiò ge.'ÒbÒ.dOO 

O ò m . p a £ t L r a , e x i . t o <3d. O-écLd-veti 
Piattù AtqMwrdis, rimpeiio olla Slaiione Principe 

U i l P O m S M BRUUE, uPllTiit i iPtCìm 

NELLA FARMACIA 
di m O A N D I D O D O M E N I C O 

tJDlNE .. VIA GUAZZANO -. UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D^UDINE 
(premiato ccfn più medaglie). 

Deposito In'Uflirièdai fratelli D o r t a al Caffè CoPHKKa — a Milano e Roma presso A. l l anzo i i l 
e € . — a Venezia presso la f a b b r i c a «^iazose di Kinilio C a p a t i ! — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffetlilri e Liquoristi. ;• j 

ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della jS '̂OCgeilite Cìiscilà ò una delle migliori acque a lca l ine ^azosc , e viene rac­

comandata- nel Catarro gastrico,- nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsìe d'ogni specie. Riesce uti­
lissima neiV Iperemia cronica del fegato, néìViterizia caterrale, uoi Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Sì usa con molto vàntu'ggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. ÓO; Bottiglia da litro q, mezzo.' 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : I<'armac,la De CArVOlOO, Udine 

Via Grazèàìùo. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELENTIINO 
del ia Wnlle di Pe jo 

Htimt dei Mesi di LtìSClO e lOOSÎ 01888 
Per Moritevtdéo e Bnènfolè-^ires 

Vaporo postale partir* Il Luglo 1888 

» ' » PERSEO » le » 
ROMA » 17 » 

< » S IRIO ». 1 Agosto , 
ORIOMB ,•'••••••• Ì5 . 

Per Btio Jfaneiro e Sahtos'.(^rasile) 
Vaporo postata R O M A 17 taglio » 

> » X 17 Agosto » 

Per 7ALPARAIS0, OALLÌO ed iM stali del TÀOmOO 
Vapore poetale G I A V A 8 Agosto 1888 

Dirigersi per Merci e Panaeggleri all' n f i l c i o d e l i a So» 
ele tÀ io iTdIne V l n A q u l l c ^ n , TU. O*. 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per l'è Ammimstî a-
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Fói-riiture complete di paî e> stapipe :ed 
oggetti di cancelleria perMuSaicipi, Sieaole, 
ioumiiiistràzibnì pubbUoIìé te iprivatei, 

Hî éeusEloiie accurata e pronità di tutte 
ié dr^iinazlòiiì 

Frazzi ;con7é3ù@xLtS,£(d3m 

SPECIALI 
F,D»-

I^resso i negozi di Cartoleria e Libreria 

FRATELLI TOS 
trovasi in vendita il 

METODO SPECIALE 
DI SCRITTURA ROTONDA 

del proit3SSore calligrafo FRANCESCO KIRCONER dì Vienna, icol quàl 
mètodo sì apprende da sé in SEI giorni d'esercizio. 

D^tto metodo è diviso in dne fascìcoli I. e IL, ad uso dèlie scuole Tecni' 
ckej Àeali^ "Commerciali ed Industriali. 

Prezzo per fascìcolo Cent. 25 
Udine, 1888 — Tip. Marso Bardagoo 


